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Un cordiale benvenuto e un sentito ringraziamento a tutti i soci che sono qui presenti, ai graditi ospiti nelle figure dei rappresentanti delle Associazioni Sportive e agli Amministratori pubblici che hanno accettato di partecipare, oggi pomeriggio, a questo ns. importante momento Assembleare cioè a questa ASSEMBLEA STRAORDINARIA SOCIALE dell’Associazione Polisportiva Dilettantistica GRUPPO SPORT E CULTURA.

Andiamo adesso ad aprire l’Assemblea con lo svolgimento delle consuete prassi burocratiche sottoponendo alla vs. approvazione i nominativi per il ruolo di  PRESIDENTE  e di SEGRETARIO DELL’ASSEMBLEA per i quali proponiamo come 
Presidente la ns. Presidente ALEJANDRA ELENA KIZELSZTEIN e come Segretaria la SOCIA SANDRA PELLEGRINO
Ci sono voti CONTRARI (nessuno) ASTENUTI (nessuno): 

dichiariamo approvata la proposta e i nominativi all’unanimità
Prima di passare la guida dell’Assemblea al Presidente permettetemi di invitare i rappresentanti delle Associazioni e dell’Amministrazione, qualora lo vogliano fare adesso, di portare i loro saluti all’Assemblea e, fin da adesso, li invito a rimanere fino al termine dell’Assemblea sia per godere del piccolo buffet/aperitivo che abbiamo organizzato sia eventualmente per proporre ulteriori domande o osservazioni che saranno comunque gradite!
Passo a questo punto il “bastone del comando” al Presidente dell’Assemblea che la guiderà fino al termine della stessa.

Relazione e comunicazioni del Presidente
Assemblea Sociale Straordinaria 7 Dicembre 2013
Ringrazio il Presidente dell’Assemblea per avermi restituito rapidamente la parola e passo, senza indugi, a proporvi, in collaborazione con il Vicepresidente Stefano Pini, la mia relazione e le  comunicazioni, elaborate e discusse con tutto il C.D. per questa Assemblea Sociale Straordinaria.
Inizierai proprio dalla parola STRAORDINARIA per spiegare il difficile e complesso percorso che ci ha portato qui oggi ad adempiere, sia ad un compito ISTITUZIONALE ORDINARIO, ma ormai improrogabile, come quello del rinnovo delle cariche sociali, sia a adempiere un IMPEGNO SOCIALE STRORDINARIO come quello della MODIFICA E APPROVAZIONE DELLO STATUTO.
I due fatti come capirete presto sono strettamente connessi. Infatti l’elezione delle cariche sociali sarebbe stato possibile indirla anche all’Assemblea Ordinaria del 4 maggio 2013 insieme all’approvazione del Bilancio, ma già a quel tempo eravamo al centro del problema, e in quella giornata vi spiegammo quali erano i fattori generali che suggerivano lo spostamento di questa Assemblea Elettiva a SETTEMBRE, tra questi, purtroppo per me, c’erano anche la verifica delle mie condizioni di salute e la possibilità, eventuale, di trovare un nuovo e importante PRESIDENTE che onorasse la ns.  ASSOCIAZIONE.
Non è stato per niente facile e, nonostante l’impegno di tutti i consiglieri e i numerosi contatti avuti, sono emerse GROSSISSIME DIFFICOLTA’ a trovare, non tanto persone che fossero interessate ed onorate di diventare i rappresentanti di una delle più importanti e grandi Associazioni del Valdarno che, tra l’altro, mi sembra adesso il momento buono di ricordarlo e comunicarlo a coloro dei presenti che ancora non fossero informati ( come si vede anche dal nuovo logo nella diapo proiettata che comparirà dal 2014 sulla ns. carta intestata) , ha ottenuto, unica in tutta la Provincia di Firenze, IL POSTO D’ONORE PIU’ ALTO NEL BANDO PER CERTIFICAZIONE ETICA E DI QUALITA’ indetto da UISP FIRENZE in collaborazione con la PROVINCIA DI FIRENZE e con il supporto tecnico dell’UNIVERSITA’ DI FIRENZE, ma soprattutto ci sono state INSORMONTABILI difficoltà a spiegare a queste, interessate ma anche molto autorevoli persone, perché avrebbero dovuto prendersi responsabilità CIVILI E PATRIMONIALI così GRAVI e ASSURDE per una attività di volontariato 

che spesso porta a impegnare, insieme a tutti i dirigenti volontari, molto tempo, energie mentali e, spesso, anche risorse economiche.

Con l’intento di essere, come sempre sono stata in questi anni, ONESTA E TRASPARENTE , oggi ho l’obbligo di chiarire che TUTTI QUESTI MESI sono passati nel ricercare e attendere soluzioni serie e definitive a QUESTO PROBLEMA che, tra l’altro, non è limitato al solo ruolo del presidente ma a TUTTO IL C.D. cioè a tutti coloro che amministrano la Polisportiva.
Ma cosa abbiamo fatto di utile e importante per TUTTI VOI in questi lunghi mesi di febbrile lavoro?

Per prima cosa abbiamo, come promesso nell’Assemblea del 4 maggio u.s., cercato di attuare il PIANO SOCIALE espresso nelle LINEE GUIDA 2013-14, per il quale abbiamo realizzato un PIANO DI QUALITA’ GESTIONALE E ORGANIZZATIVO che sarà presentato, proprio oggi, alla vs. approvazione . 
Tale PIANO DI QUALITA’ prevede di raggiungere, in modo organico, molteplici obiettivi tra i quali, i seguenti, sono quelli che abbiamo già quasi realizzato o saranno attuati nei prossimi mesi: 
a) Amministrazione :  il passaggio definitivo ad un tipo di CONTABILITA’ più complessa e più precisa attraverso l’utilizzo di un software professionale attraverso una estensione del contratto di assistenza amministrativo-contabile con uno studio professionale che ci ha fornito l’assistenza per la predisposizione di un adeguato piano dei conti suddiviso per CENTRI D’ATTIVITA’, la formazione alle ns. segretarie amministrative per l’inserimento dei dati e la consulenza diretta. Questo ci permetterà di mantenere il più costante più assiduo controllo sull’andamento gestionale dei vari CENTRI D’ATTIVITA’, PROGETTI ed EVENTI gestiti dalla Polisportiva

b) Sicurezza del lavoro, delle attività e degl’ambienti:  organizzazione per tutti i dirigenti, i volontari, i tecnici ed i collaboratori di due corsi di formazione: quello di PRIMO SOCCORSO, in collaborazione con la CROCE ROSSA ITALIANA sez. d’Incisa Valdarno e quello , a Settembre, del CORSO ANTINCENDIO. Inoltre è stato deliberato, nonostante le Associazioni Sportive non siano obbligate, di dare mandato ad un professionista di eseguire un sopralluogo, in tutti gli impianti in ns. gestione, per la predisposizione di un DOCUMENTO DELLA VALUTAZIONE DEI RISCHI e un PIANO DI MESSA SICUREZZA da realizzare nei prossimi anni!
c) Istituzionali e formali; La richiesta di consulenza ad un professionista per la stesura di un nuovo moduli amministrativi, la stesura di un NUOVO STATUTO e la stesura di nuovi REGOLAMENTI AMMINISTRATIVI E SOCIETARI così da adeguarsi ad un livello sempre più alto di trasparenza sia interna sia esterna nei confronti di SOCI, COLLABORATORI E DIRIGENTI;

d) Organizzativi e gestionali: Un approfondito studio e discussione sulle nuove modalità organizzative dell’Associazione in previsione di rapidi ed efficaci adeguamenti alle mutevoli andamenti normativi del terzo settore, della ricerca di una superiore efficienza e di una possibile evoluzione dell’Associazione nuovi orizzonti e più ambiziosi risultati.
Come avrete compreso NON SIAMO STATI CERTAMENTE CON LE MANI IN MANO!
Anzi devo dirvi che oltre a tutta questa mole di lavoro ci siamo dovuti anche informare su due altre importantissimi argomenti le cui soluzioni saranno, quasi certamente, elementi cruciali per il futuro della nostra Polisportiva: 
a) la LEGGE BALDUZZI e sue modif., sulle certificazioni sportive e sui defibrillatori; 
b) la proposta di legge sull’Associazionismo Sportivo, che è stata recentemente presentata alla stampa a Roma e che, speriamo presto, sarà presentata in parlamento e che prevede la nascita delle ASDUS (associazioni sportive dilettantesche di utilità sociale);
La prima sta creando a tutto il mondo sportivo un sacco di problemi per le sue interpretazioni contraddittorie e confuse e creerà, a noi e tutti i ns. soci, un aggravio dei costi e un dispendio di “energie” delle quali non sentivamo il bisogno in questo momento generale di difficoltà.
La seconda invece sarebbe la classica “MANNA DAL CIELO” e, se fosse già stata approvata, oggi saremo qui con SPIRITO MOLTO PIU’ LEGGERO e con un ordine del giorno MOLTO PIU’ SNELLO! Ma di questo parleremo meglio dopo!

Purtroppo e per ironia della sorte L’UNICO OBIETTIVO CHE NON RIUSIREMO DAVVERO A RAGGIUNGERE  è proprio quello che mi riguarda direttamente… infatti, come accennato all’inizio, alla scadenza del 30 NOVEMBRE non è stato possibile trovare una/un candidato per la Presidenza del GRUPPO SPORT E CULTURA!?
Per importanti motivi personali, dei quali molti di voi sono al corrente, e per il fatto che sono già al secondo mandato, avevo preannunciato al C.D., quasi un anno fa, che non avrei ripresentato la mia candidatura ma, come leggerete sulla scheda elettorale, purtroppo ( o per fortuna?) sono stata convinta a ripresentare il mio nominativo per salvare l’Associazione da una crisi istituzionale pericolosa in un anno importante ma pieno d’incognite!

Ho accettato quindi, ma anche e soprattutto perché, ho visto gli sforzi e l’impegno che tutti gli amici del C.D. hanno profuso nel cercare di rispondere alla mia richiesta e perché esiste un “PIANO B “, che i dirigenti hanno messo a punto, del quale l’Assemblea di oggi fa parte, che mi ha convinto e che Stefano Pini dopo di me vi spiegherà nei dettagli per essere sottoposto alle vs. scelte e alla vs. approvazione!
Tale piano comprende sia il PIANO DI QUALITA’ GESTIONALE ORGANIZZATIVO sia un delicatissimo PIANO DI TRASFORMAZIONE dell’Associazione che comprende anche le necessarie MODIFICHE ALLO STATUTO che dovranno essere approvate!
Ma andiamo per ordine!

Per onestà e trasparenza di tutti i soci voglio però preannunciare che al termine di questo complesso percorso, al momento che l’Associazione sarà ritornata in “acque sicure” e avrà recuperato quella stabilità sufficiente e necessaria io DARO’ LE DIMISSIONI e dovrà, da Statuto, essere indetta una nuova Assemblea Sociale per l’elezione di un nuovo Presidente che, con la realizzazione dei cambiamenti che andremo a spiegarvi, dovrebbe essere molto più facile da trovare, anche tra quelle persone già contattate, in quanto saranno DECADUTI TUTTI I MOTIVI DI RISCHIO PERSONALE CHE MI SONO, INVECE CARICATA SULLE MIE SPALLE, IN QUESTI OTTO ANNI, PER AMORE DELLO SPORT IN GENERALE E DI QUESTA SPLENDIDA ASSOCIAZIONE FATTA DI PERSONE STUPENDE E VERAMENTE “MATTE PER LO SPORT” !
Passo adesso la parola al Vicepresidente Stefano Pini che continuerà la relazione e vi guiderà con competenza e, speriamo, chiarezza verso delle scelte DECISIVE PER IL FUTURO DELLA POLISPORTIVA STESSA!
Vice Presidente: Stefano Pini

Ringrazio la Presidente per la sua puntuale, precisa ma soprattutto accalorata,  introduzione che ha ripercorso, in modo sintetico e preciso la storia politico-gestionale degl’ultimi 18 mesi della ns. Associazione.
Dico 18 mesi perché tutte le problematiche sopra esposte furono già “denunciate”, dai ns. dirigenti, in epoche non sospette, durante i bellissimi festeggiamenti dei ns. 20 anni di attività nel Maggio 2012, nel convegno da noi organizzato dal titolo: QUALE FUTURO PER L’ASSOCIAZIONISMO?. A quel convegno partecipò proprio FILIPPO FOSSATI in qualità di Presidente Nazionale UISP  (attualmente deputato) e il Dott. SIMONE BOSCHI Commercialista esperto del mondo Associativo Sportivo. 
Questi due nominativi, insieme a quello del ns. Assessore MASSIMO BIGONI, li ritroveremo alla fine di questa relazione come figure importanti per il ns. futuro!

Ma, tornando all’oggi, quali sono le possibili soluzioni che oggi vorremmo proporre all’Assemblea dei Soci per USCIRE da questa situazione di impasse così ben descritta dalla ns. Presidente?
Il C.D. della Polisportiva, all’analisi del problema della mancata accettazione dell’incarico di Presidente della ns. Associazione, da parte di tante importanti personalità della società civile, che pur lusingate di essere state contattate, emergeva una costante: esprimevano TUTTE le stesso dubbio e, dopo un adeguato approfondimento, rifiutavano SEMPRE per la stessa ragione: TROPPO GRANDI E GRAVI RESPONSABILITA’ LEGATE SOPRATTUTTO ALLA RESPONSABILITA’ PATRIMONIALE E CIVILE.
Da quel momento, cioè fin dall’Assemblea di approvazione del Bilancio del 4 Maggio u.s., ci siamo tutti impegnati, intensamente, nel raccogliere il maggior numero possibile di informazioni e richiedere le più serie consulenze, per predisporre e poi, per attuare,  un PIANO DI QUALITA’ GESTIONALE E ORGANIZZATIVO PER L’ASSOCIAZIONE che avesse come obiettivo primario quello di MIGLIORARE AL MASSIMO LIVELLO POSSIBILE NEL TEMPO PIU’ BREVE LA NS. ASSOCIAZIONE.

Tale PIANO , è stato predisposto adattandolo alle più restrittive interpretazioni delle normative attuali in modo da RIDURRE AL MINIMO TUTTI I FATTORI DI RISCHIO (come tutti ben sapete il  rischio ZERO con le leggi italiane non è possibile!? Oppure, vedi certificazione, si ottiene a spese dei cittadini!!) riguardanti le Responsabilità Penali e Civili del Presidente, in particolare, e di tutti i Consiglieri e i Responsabili in generale.
Questo ha significato, per noi, un grandissimo investimento di risorse economiche e “mentali”, che ci hanno portato a fare scelte molto impegnative e che ci hanno creato (visto anche che eravamo rimasti molto pochi) un grande stress e una forte pressione etica e morale per la responsabilità di quello che andavamo ad attuare. 
Fortunatamente, anche per sorridere un pò, quest’impegno e questa energia hanno avuto anche simpatici “effetti collaterali” e la medaglia d’oro per la certificazione etica di qualità e il premio Donatello del Panathlon Valdarno (che ci verrà consegnato il 13 Dicembre) sono li a dimostrarlo.
Le prime importanti azioni, come ha ricordato la Presidente, sono già state concluse: 
· CORSO PRIMO SOCCORSO E CORSO ANTICENDIO per tutti gli istruttori e i dirigenti, acquisto delle più recenti (a parte il defibrillatore) attrezzature per l’emergenza e la sicurezza (pallone ambu con mascherine, coperta antincendio) e un PIANO DI REVISIONE degli impianti e delle attrezzature dei ns. Centri di Attività Sportiva (C.AS.) evidenziati dal professionista incaricato a questo scopo.
· L’attenzione esasperata agli aspetti burocratici e assicurativi, sia formali sia sostanziali, nei confronti dei collaboratori, dei volontari e nei rapporti con le tante altre Associazioni con le quali collaboriamo nei numerosi progetti esterni. Aspetti che saranno ulteriormente analizzati e riqualificati anche nei primi mesi del nuovo anno.
· Il continuo approfondimento su tutti gli aspetti contabili  , anche di secondaria importanza, e l’utilizzo del nuovo software amministrativo-gestionale che permetterà, nel 2014, dopo l’ottima esperienza che stiamo facendo nel 2013, GRAZIE AL PASSAGGIO AD UNA CONTABILITA’ SEMPLIFICATA, PER COMPETENZA, DI TIPO AZIENDALE, di sapere in tempo reale l’andamento di tutti i C.A.S. e di tutti i progetti speciali, interni ed esterni, e avere un BILANCIO SOCIETARIO VERO E PROPRIO (con tanto di patrimonio e inventario) che sarà un esempio di correttezza e trasparenza verso i Soci e gli organi di Controllo (Guardia di Finanza e Agenzia delle Entrate).
· La nuova riorganizzazione operativa (che tra poco vi illustreremo e sulla quale vi chiederemo il consenso) che prevede una capillare suddivisione delle responsabilità gestionale individuale ma, contemporaneamente, anche della libertà d’azione e d’iniziativa all’interno di LUNEE GUIDA e un progetto generale,   tra i molti dirigenti ed i vari responsabili dei Centri e dei Progetti così che, Presidente e C.D. siano molto meno DIRETTAMENTE RESPONSABILI di errori e comportamenti “leggeri” nelle numerose attività organizzate per i ns. attuali 1300 soci.
Purtroppo, nonostante questi sforzi, NON SIAMO RIUSCITI A CONVINCERE nessuno dei potenziali candidati in quanto rimaneva sempre LA MADRE DI TUTTE LE RESPONSABILITA’… QUELLA ECONOMICO-PATRIMONIALE PERSONALE DEL PRESIDENTE!
PER RIMEDIARE A QUESTA SIAMO QUINDI DOVUTI ARRIVARE A PROPORVI OGGI LA PIU’ GRANDE  ED IMPEGNATIVA TRASFORMAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE E  LA CONSEGUENTE RISOLUTIVA VARIAZIONE DELLO STATUTO NELLA DIREZIONE CHE STASERA INSIEME PRENDEREMO.
Ma andiamo per ordine e riguardiamo insieme in modo sintetico quanto fin qui spiegato:

QUALI SONO LE LINEE GUIDA ED IL PIANO SOCIALE 2014-2017 (pres. PPT)

(Al verbale dell’Assemblea verrà allegato il documento completo stampato e approvato da C.D. e Assemblea.)
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